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Il futuro forse non arriverà da fuori, 
ma sbucherà dalle nostre vene. Dobbiamo immaginare che qui e ora 
siamo in un luogo nevralgico, perché viviamo contemporaneamente il 

fallimento della modernità e quello della civiltà contadina. E' da questo doppio 
fallimento che può uscire l'idea per un nuovo umanesimo delle montagne. Qui 
dove non è mai riuscito niente può accadere l'impensato»  
(Franco Arminio, Terracarne. Viaggio nei paesi invisibili e nei paesi giganti del 
Sud Italia, Mondadori, Milano 2011). 
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